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Per inquadrare nella sua giusta luce il furto sacrilego non si può prescindere dall’esporre 
sinteticamente la situazione politica e conseguentemente sociale della città di Pistoia alla fine 
del XIII secolo e agli inizi del XIV. 
 
 
§1  Pistoia in pria de’neri si dimagra 
 
Il fatto più importante di quegli anni fu la sanguinosa discordia sorta fra i due rami della 
famiglia Cancellieri che aveva dato origine alle due fazioni dei Guelfi bianchi1 e Guelfi neri. 
 Secondo l’anonimo autore delle Storie Pistoiesi “questo fue lo cominciamento della divisione 

della città e del contado di Pistoia onde seguirono uccisioni d’uomini, arsioni di case, di 

castella e di ville e cominciossi a chiamare Parte bianca e Parte Nera2. Nell’anno 1301 fu 
nominato Capitano di Pistoia Messer Andrea dei Gherardini fiorentino e “anzi che fosse eletto 

promisse che casserebbe la parte nera di Pistoia3”. L’anonimo continua: “poscia dopo alquanti 

dì cominciarono a far tagliare ed abbattere tutte le case e le fortezze dei Neri… e tutte le altre 

case dei Cancellieri Neri e tutte le altre case dei Tedici, Sinibaldi, Tebertelli, Lazzàri, Ricciardi e 

molto disfeciono la città e il contado4”. Il ricordo della disfatta dei Neri, di tutte le uccisioni e 
distruzioni dei loro beni, infiamma lo sdegno dell’anonimo che prosegue: “e per lor nequizia 

(della parte bianca) promisse Iddio che poco tenessono questa Signoria in pace ed ebbono 

grandissime tribulazioni ellino e le loro famiglie5”. 

 Affermando cioè che la Parte bianca per poco tempo avrebbe goduto di questa vittoria sulla 
Parte nera. 
 
 
§2  Poi fiorenza rinnova gente e modi 

 
Questo verso e i successivi fatti pronunciare da Dante a Vanni Fucci quasi sicuramente si 
riferiscono all’assedio, alla capitolazione e parziale distruzione della città di Pistoia che era 
governata dai Bianchi e alla conquista del castello di Serravalle ad opera dei Guelfi Neri 
fiorentini e lucchesi guidati da Moroello Malaspina. 
Volendo tentare un’analisi del verso:  
 

“e con tempesta impetuosa ed agra” 

 
potremmo dire, peraltro avvalorati da riscontri storici, che l’aggettivo “impetuosa” sia da 
riferirsi all’assalto del castello di Serravalle da parte del Malaspina nel 1302, nel quale evento 
bellico si ebbero effettivamente scontri violenti, sanguinosi e ripetuti (impetuosi) tra gli 
assedianti e gli assediati che compivano frequenti sortite dal castello. L’aggettivo “agra” è da 
riferirsi all’assedio di Pistoia (1305) sempre sostenuto dai Neri lucchesi e fiorentini, nel quale si 
ebbero esempi di atroce crudeltà (agra) verso gli abitanti di Pistoia, che stremati per la fame, 
venivano catturati quando cercavano di uscire dalla città per procurarsi il cibo. 
Relativamente all’interpretazione del verso:  

“ond’ei repente spezzeràla nebbia” 

 

                                                 
1 Una delle più accreditate versioni che danno spiegazioni dell’origine dell’aggettivo “bianca” che connotò una  delle fazioni è la 
seguente: in una osteria di Pistoia scoppiò una rissa tra due giovani appartenenti ognuno ad uno dei due rami in cui era divisa la 
famiglia Cancellieri. Uno dei due rimase gravemente ferito ad una mano da un colpo di coltello o di pugnale; il feritore fuggì. I 
presenti si domandarono chi fosse costui e qualcuno che probabilmente lo conosceva disse: “È il figlio della Bianca” che era la 
consorte di uno dei Cancellieri. Da ciò sarebbe derivata la definizione di Parte Bianca e, in antitesi, quella di Parte Nera. 
2 Storie Pistoiesi 1,  p. 6, righe 4-6. 
3 Ibidem 8, p. 17, righe 13-15. 
4 Ibidem 9, p.19, righe 22-25. 
5 Ibidem 9, p. 19, righe 26-27. 



Rodolfo Cocchi 

 

- 14 - 
 

il Torraca, fra i più famosi commentatori di Dante del secolo scorso, pensa che il poeta faccia 
riferimento a quanto riportato nell’opera “Composizione del mondo” di Ristoro d’Arezzo, il 
quale attribuisce allo scontro di opposti vapori (in questo caso ignei quelli di Valdimagra e umidi 
quelli di Campo Piceno) responsabili dei principali eventi metereologici, tra i quali, appunto, il 
dissolversi della nebbia. L’interpretazione del suddetto verso potrebbe essere tuttavia riferita alla 
convinzione antica e moderna che il nome di Valdinievole derivi da Vallis Nebulae e che la 
conquista del castello di Serravalle fosse, appunto, descritta anche metaforicamente con lo 
spezzare della nebbia. La moderna, prevalente opinione di storici e studiosi di toponomastica fa, 
tuttavia derivare il nome da Vallis Neurae (Valle della Neure), che era l’antico nome del piccolo 
corso d’acqua ai piedi del castello di Serravalle che oggi porta il nome di Nievole. 
 Del clamoroso furto sacrilego abbiamo gran copia di documenti di antichi e moderni 
commentatori locali e forestieri con dovizia di notizie, particolari, interpretazioni, purtroppo 
incerti e contraddittori, insieme a situazioni e qualifiche personali di soggetti coinvolti, 
parimenti contraddittorie. 
 Sulla base di quanto riportato dai documenti, cercheremo di descrivere la situazione di 
confusione e di incertezza che seguì il furto sacrilego fin dall’inizio, circa gli eventi e l’identità 
degli esecutori. 
 Un documento recante notizie dell’opera di San Jacopo6 accusa sommariamente tre 
personaggi: Vanni Fucci, Vanni della Monna, notaio e Vanni Mironne, definendoli cives 

nephandi et homines male conversationes et vite7. Un altro commentatore, al contrario, afferma 
essere il notaio Vanni della Monna lo più famoso notaio di bontade che avesse in Pistoia8. Il 
sopracitato documento accusatorio dà anche notizia di un precedente furto tentato sempre al 
tesoro di San Jacopo e, alla nota spese, specifica pro artando portellum et portam ecclesie 

maiori Sancti Zenonis qui et que fuit devastatus e perforata quando fuit derobatum altare Beati 

Jacobi, e per il restauro imaginum beate Marie virginis et apostolorum supra altare le cui 
piccole statue argentee erano state danneggiate nel tentativo di asportarle9. Ebbene alcuni 
commentatori all’epoca confusero i due episodi delittuosi, tuttavia incolpando di entrambi Vanni 
Fucci. L’indignazione dei Pistoiesi e l’ira verso gli esecutori del furto che offendeva la figura del 
Santo Patrono crearono una notevole pressione sulle autorità di giustizia le quali finirono per 
scatenare per sei mesi una sconsiderata caccia al colpevole a base di arresti, torture, accuse e 
persecuzioni di persone ritenute di mala fama e di condotta di vita delittuosa. A riprova del clima 
di incertezza e avventatezza con cui reagiva la giustizia, i commentatori parlano di un certo 
Rampino Foresi, il personaggio a cui Dante si riferisce con il verso: 

 
“e falsamente già fu apposto altrui”10 

 
il quale, arrestato e torturato, fu costretto a confessare la sua colpevolezza e condannato a morte. 
Dopo qualche tempo risultò innocente e fu completamente scagionato. 
 La ricerca del colpevole, fra i soggetti di malaffare, non poteva non riguardare il nostro 
ribaldo pistoiese. Anche sull’intervento dell’autorità nella persona di Vanni Fucci, mancano 
totalmente notizie. L’unica certezza è che egli, avuto probabilmente sentore del pericolo, fuggì 
da Pistoia e si rifugiò in territorio fuori della giurisdizione della podesteria pistoiese, forse a 
Montecatini o, più probabilmente, a Montecastelli, in territorio fiorentino al confine con Siena. 
Alla sua incriminazione non fu comunque estranea la situazione politica del momento: Pistoia 
era retta dalla parte bianca, mentre Vanni apparteneva tenacemente alla parte nera. 
                                                 
6 L’Opera di San Jacopo istituzione laico ecclesiastica nata per la custodia del tesoro della Cappella del Santo Patrono che col 
trascorrere del tempo svolse anche varie attività prettamente laiche a scopo di lucro, come, per esempio, l’organizzazione dei 
pellegrinaggi a San Jacopo di Compostela. Parte notevole della ricchezza accumulata era tuttavia destinata ad opere di 
beneficienza verso le classi più deboli. 
7 Bullettino storico pistoiese – anno 1979 (GC. Savino) p. 66. Di seguito B.S.P.- 79. 
8 Lectura Dantis XXIV, p. 26. Di seguito L:D: XXIV. 
9 B.S.P. 79 , p. 63. 
10 Inf. XXIV, v. 139. 
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 Allo stato attuale delle conoscenze documentarie, non si hanno notizie certe sulla vita e le 
azioni di Vanni Fucci durante la latitanza. Si parlò di una lettera che Vanni avrebbe inviato al 
Podestà Giano della Bella cercando di barattare la cancellazione del bando a suo carico con la 
denuncia del ricettatore degli oggetti sacri, cioè del notaio Vanni della Monna. Mancano di 
questa notizia riscontri documentari. La verisimiglianza della stessa potrebbe essere costituita 
dal fatto che l’arresto del notaio avvenne assai dopo la scoperta del furto e della fuga di Vanni da 
Pistoia. 
 Lanciare precise e personali accuse di colpevolezza come abbiamo visto avvenire in Pistoia 
dopo il furto sacrilego, nella situazione di confusione e completa incertezza descritta, è apparso 
arbitrario, azzardato o comunque non totalmente rispondente alla realtà, anche a commentatori  
e studiosi del secolo scorso11. Ci associamo ai dubbi di questi studiosi prendendo in 
considerazione in modo dettagliato le CIRCOSTANZE, i PERSONAGGI PRINCIPALI, e le AZIONI 

DEGLI STESSI. 
LE CIRCOSTANZE: la sacrestia della Cappella di San Jacopo, ritenuto il luogo più sicuro e 
sorvegliato di Pistoia, appartenente alla Chiesa, considerata politicamente super partes, 
custodiva, oltre al  tesoro del Santo, anche documenti pubblici, ivi collocati a norma dgli Statuti 
e degli Ordinamenti Comunali; documenti riguardanti l’Opera di San Jacopo, istituzione a 
carattere prevalentemente popolare in contrasto con le consorterie formate da nobiltà e patriziato 
pistoiese al quale Vanni sicuramente apparteneva per ragioni familiari, documenti giudiziari che 
avrebbero potuto riguardare le malefatte del Pistoiese12. 
I PERSONAGGI: Vanni ― era figlio naturale di Guelfuccio de’ Lazzàri (Fuccio), antica e potente 
famiglia magnatizia di Pistoia del XIII secolo, tanto che nella zona Sud-Est del primo cerchio di 
mura della città esisteva ed era nominato ancora nel XIV secolo13 il Canto de’ Lazzàri, 
sicuramente formato dall’angolo di un importante edificio di loro proprietà. Nonostante le azioni 
delittuose effettuate per ribalderia e avversione politica non è da credere che Vanni fosse 
costretto al furto per sopravvivere. 
Il notaio Vanni della Monna ― nel medioevo la classe notarile risultava avere i maggiori redditi 
fra tutti i contribuenti. È pensabile che il notaio abbia corso il  rischio di rendersi responsabile a 
scopo di lucro di un furto oltretutto sacrilego? Allora perché il coinvolgimento di un notaio? Una 
spiegazione plausibile che giustificherebbe anche certe intenzioni di Vanni potrebbe essere 
questa: Vanni era quasi certamente uomo di scarsa cultura e comunque non in grado di 
distinguere e di decifrare senza l’aiuto di un notaio i documenti che potevano essere oggetto di 
interesse suo o di altri mandanti. 
LE AZIONI: Anche in questo caso è grande incertezza su ciò che realmente avvenne nella 
Sacrestia. Tuttavia alcuni commentatori ritengono che non deve essere stato estraneo al fatto 
criminoso il movente politico da ricercarsi in un’offesa deliberatamente recata all’Opera di San 
Jacopo mediante furto o distruzione di documenti appartenenti alla stessa Opera. L’Opera di San 
Jacopo era una istituzione rappresentativa della città ed in un certo senso patrona della “Pars 
Populi” quindi politicamente avversa alla decadente parte magnatizia già esclusa in Firenze a 
norma degli Ordinamenti di giustizia promossi da Giano della Bella nel 129914. 
 Come si vede, varie e molteplici ed anche importanti dal punto di vista politico e personale 
potevano essere le motivazioni che spinsero i due principali accusati a penetrare nella sacrestia. 
Alcuni commentatori hanno ipotizzato addirittura che il furto sacrilego  non sia mai avvenuto e 
che sia stato falsamente ed artatamente attribuito a Vanni per aumentare lo sdegno e il 
risentimento popolare verso la classe magnatizia pistoiese, ritenendo che il semplice furto o 
distruzione di documenti dell’opera di San Jacopo, probabilmente avvenuti, non sarebbero stati 
sufficienti a provocare clamore, sdegno e reazione popolare. 
                                                 
11 L.D. XXIV, p. 28. 
12 B:S:P 79, p.70. 
13 B.S.P. 1994, p. 41 (R.Cocchi). 
14 B.S.P. 79, p. 70. 
15  Ibidem 79, p. 66. 
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 Esaminiamo alcuni aspetti della veridicità del furto: a fronte della totale indifferenza in cui 
avvenne il tentativo di furto di cui abbiamo notizia dai citati documenti dell’Opera di San 
Jacopo, il clamore suscitato dal furto dei belli arredi e l’indignazione popolare che ne seguì 
farebbero supporre che il furto fosse effettivamente avvenuto. A questo punto sorge spontanea 
una domanda: i solerti operai di San Jacopo così meticolosi nel descrivere semplici 
danneggiamenti al tesoro del Santo, non avrebbero dovuto stilare una lista degli oggetti rubati? 
A nostra attuale conoscenza non esiste documento contenente tale elenco. Ma si può obiettare 
che lo stesso potrebbe essere andato disperso durante i secoli. Come si vede l’incertezza, le 
contraddizioni e le ambiguità si assommano attorno all’evento delittuoso. 
 È da riferire il coinvolgimento del notaio Vanni della Monna e la sua tragica fine come 
esempio di mala giustizia all’epoca degli eventi; con molta probabilità se il furto avvenne, egli 
non ne fu materiale esecutore, ma fu costretto a nascondere la refurtiva nella propria abitazione 
in quanto persona insospettabile15. Tuttavia un rude potere giudiziario che ormai non operava più 
per la giustizia, probabilmente estorse la confessione di colpevolezza a Vanni della Monna che, 
condannato all’impiccagione divenne il capro espiatorio reclamato dal popolo pistoiese. Appare 
evidente che si intrecciano attorno all’evento delittuoso ipotesi, incertezze, ambiguità e 
contraddizioni, mala giustizia e aspre fazioni politiche che privano il furto sacrilego di assoluta 
certezza di prova circa i tempi e gli esecutori del misfatto. 
 La statura morale del Poeta ha costituito per secoli garanzia del giudizio, universalmente e 
acriticamente accettato sulle azioni del dannato pistoiese; in questo giudizio è tuttavia 
percepibile un senso di livore e di malanimo verso Vanni Fucci che Dante aveva sicuramente 
conosciuto durante la guerra combattuta dal 1289 al 1293 tra Pisa e Firenze nella quale il 
Pistoiese militava al soldo dei Fiorentini. Nel contesto sopradescritto di aspra conflittualità 
politica che condizionava rapporti sociali e personali in cui avvenne il sacrilego furto, ci pare 
giusto proporre in questo caso, almeno il dubbio sulla colpevolezza del malfamato Pistoiese. Un 
destino beffardo che aveva reso il nostro personaggio impunito per le sue scelleratezze e azioni 
delittuose, fece sì che fosse perseguito, additato al pubblico disprezzo, costretto all’esilio dalla 
sua città, per un crimine che probabilmente non aveva commesso. 

Con i versi della sua Commedia Dante volle aggiungere ignominia alla figura di Vanni Fucci, 
collocandolo nelle profondità dell’inferno, facendogli tuttavia involontario e inconsapevole 
dono di immortalità. 
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